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I
sindacati hanno scelto come tema del primo mag-
gio la sicurezza sul posto di lavoro. A quanti qua-
lunquisticamente vogliono ribadire che è già una

fortuna di questi tempi avercelo (il lavoro...) vor-
remmo dire che la battaglia per l'occupazione non
esclude la dignità e il rispetto delle norme nei posti in
cui i lavoratori, di tutte le categorie, cercano di gua-
dagnarsi da vivere. Ci ha fatto piacere in questi giorni
accanto ai temi tradizionali (ora ci ritorneremo) che
i nostri concittadini abbiamo speso qualche parola sul
25 aprile e sul prossimo primo maggio intesi non solo
come giorno della graticola su cui arrostire. Un re-
cente sondaggio pubblicato su più settimanali ci ha
informato che accanto ai tradizionali argomenti da
bar (calcio, sesso ecc.) gli italiani hanno inserito la
pena di morte ( il nostro primo commento è stato, ma
guarda tu...). Ma poi riflettendo la cosa non ci ha sor-
preso più di tanto. Infatti molto spesso nelle discus-
sioni a cui ci capita di partecipare, tale argomento è
sempre più presente e anche la nostra città non fa ec-
cezione. Voi spesso ne sentite parlare soprattutto in
concomitanza di delitti particolarmente efferati di cui
i mezzi di informazione televisiva non lesinano di rac-
contarci i particolari, per cui accanto alle procacità
della signora del quarto piano ed a un tunnel di Insi-
gne, ci scappa sempre più spesso la discussione su tale
argomento, e più le notizie sono accompagnate da im-
magini raccapriccianti, più nel sentire comune la vo-
glia di vendetta supera il desiderio di giustizia.
Sbadati come siamo non avevamo fatto caso che su
tale argomento era intervenuto, in maniera dotta, La-
Verità, quotidiano diretto da Maurizio Belpietro. For-
tunatamente un nostro amico, che viaggia spesso, ci
ha fatto avere una copia di questa testata che non è in
vendita nelle edicole marsalesi (della cosa ovviamente
ce ne rammarichiamo e proviamo una forte invidia
per certi nostri parenti di Mantova che la mattina pre-
sto possono acquistarne la loro copia quotidiana). Si
occupava dell’argomento un articolo con un intervista
all’ on. Mario Borghezio, nota figura di intellettuale
padano, un signore che esce di casa sempre con un
bel copricapo proprio per fa notare che sotto c’è qual-
cosa.  [ ... ]                                   ...continua in quarta

MARSALA

Alla fine del 2013 la giunta comu-
nale guidata dal sindaco Giulia
Adamo approvò il Piano Urbano

di razionalizzazione e ristrutturazione della
rete distribuzione carburanti. Redatto dal
settore "Grandi Opere", diretto dall'inge-
gnere Gianfranco D'Orazio, l'atto recepiva
lo spirito del decreto sottoscritto dall'asses-
sore regionale all'industria, contenenente
precise norme di indirizzo relative alla di-
smissione e alla razionalizzazione della rete
distributiva dei carburanti. Obiettivo del
Piano era programmare un corretto utilizzo
del territorio, la gestione in sicurezza degli
impianti, la tutela dell'ambiente nonché il
corretto sviluppo della viabilità. Il Piano fu
trasmesso anche al Consiglio comunale di
Marsala, a cui spettava l'approvazione de-
finitiva prima di procedere alla sua attua-
zione, che avrebbe comportato una
generale revisione degli impianti presenti
sul territorio lilybetano, tenuto conto che
dalla ricognizione effettuata dalla Polizia

Municipale era emerso che 18 dei 49 im-
pianti attivi nel marsalese risultavano in-
compatibili con le indicazioni normative.
In particolare, si evidenziavano criticità ri-
guardanti la loro collocazione in prossimità
di incroci stradali particolarmente trafficati
o di edifici pubblici. Nel caso di mancato
adeguamento, il Piano prevedeva la di-
smissione degli impianti considerati “in-
compatibili”. Il punto fu inserito all'ordine
del giorno senza però essere mai discusso
dal massimo consesso civico marsalese,
durante la precedente consiliatura, conclu-
sasi in anticipo per le dimissioni della
Adamo. Il Piano è poi rimasto fuori dalle
varie convocazioni che hanno l'assemblea
di Sala delle Lapidi eletta nella primavera
del 2015. A tirare fuori dall'oblìo la vicenda
è adesso proprio un componente del mas-
simo consesso civico - Daniele Nuccio –
che ha presentato un'interrogazione all'at-
tenzione del sindaco Alberto Di Girolamo
e del segretario generale Bernardo Triolo.

In particolare, il consigliere del Gruppo
Misto (eletto nella lista Cambiamo Mar-
sala) sollecita la trasmissione degli atti re-
lativi alla delibera di giunta del 17
dicembre 2013 che aveva approvato il
Piano carburanti. “Chiedo al sindaco – ag-

giunge Nuccio – se ritiene opportuno, ed
in osservanza della normativa nazionale e
regionale in materia, riprendere tale docu-
mentazione e trasmetterla al Consiglio co-
munale per ulteriori approfondimenti e
valutazioni”. Nella sua istanza, il consi-
gliere lilybetano evidenza come si tratti di
un tema che contiene “aspetti centrali per
quanti intendono perseguire il sogno della
costruzione di città che guardino ad una
certa impronta europea”, in particolare per
ciò che concerne il rispetto e la salvaguar-
dia dell'ambiente, nonché la promozione di
un determinato modello di viabilità. “Il
principio che guida la mia attività – spiega
Nuccio – è sempre lo stesso: le leggi na-
zionali si applicano e le regole di rispettano,
a prescindere dalle famiglie coinvolte. A ri-
guardo, si può negare che a Marsala c'è un
monopolio e che probabilmente per questa
ragione il prezzo del carburante è più alto
che altrove? Mi aspetto una tempestiva ri-
sposta dal sindaco”. [ vincenzo figlioli ]

Approvato dalla Giunta Adamo, da 4 anni e mezzo l'atto attende di essere discusso in Consiglio comunale

Piano carburanti nell'oblìo: Daniele Nuccio chiede accesso agli atti

EVENTI

“Nell’era dell’innovazione digitale siamo qui a dover parlare di sicurezza sul lavoro.
Questi primi quattro mesi dell’anno sono stati terrificanti, ci sono stati moltissimi
infortuni e più di 160 morti sul lavoro. Tutto questo è anacronistico e la sicurezza

è una responsabilità che deve interrogare tutti: sindacati, imprese e istituzioni. Per noi la sicu-
rezza sul lavoro è diventata una vera e propria emergenza nazionale”, ha detto il segretario
confederale della Cgil, Nino Baseotto. “Il nostro obiettivo deve essere quello di creare più la-
voro, il 32% di disoccupazione giovanile costituisce un macigno insormontabile per permettere
al paese di riprendere la via della crescita e dello sviluppo, ma deve essere lavoro dignitoso e
sicuro”, ha affermato poi il sindacalista. Guardando invece i dati della Provincia di Trapani
sulla disoccupazione, non c'è da star contenti, anzi: dal 2016 al 2017 l’occupazione è aumentata
del 3,2 per cento, facendo di Trapani la terza Provincia con più disoccupati della Sicilia. Cresce
anche la disoccupazione tra i giovani: i disoccupati, tra i 25 e i 34 anni erano nel 2016 il 27,9
per cento mentre nel 2017 sono il 33,9 per cento della popolazione del trapanese. Per questo
la Città di Marsala non vuole sottovalutare l'emergenza ma al contrario ridare dignità alla Festa

dei Lavoratori che, come da tradizione, si celebra il Primo Mag-
gio. Martedì prossimo infatti, Amministrazione comunale e or-
ganizzazioni sindacali celebreranno assieme la particolare
giornata, il cui slogan 2018 è "Sicurezza: il cuore del lavoro".
Dopo l'incontro del sindaco Alberto Di Girolamo con i rappresentanti locali di CGIL, CISL e
UIL, si è deciso di organizzare un evento curato dall'associazione culturale "Giada Lu Ma"
con l'impulso del vice sindaco Agostino Licari e la collaborazione della Consigliera comunale
Linda Licari. Location dell'iniziativa, il Monumento ai Mille sul Lungomare Boeo. La mani-
festazione vedrà dalle ore 18.30, dopo il saluto dei rappresentanti delle tre sigle sindacali e
delle Autorità, un reading artistico-culturale curato da diverse figure culturali della Città con
l'interpretazione dall'attore Francesco Torre; a seguire un concerto musicale. Questa la line up
delle band che si esibiranno: Kinisia, Artemixia Cor, Riccardo Sciacca Band, Noise Rejection
ed il chitarrista Gianfranco Marino. Lo spettacolo, seguito da La Tr3 Tv, verrà trasmesso in
diretta streaming da radio-activity.it,  e presentato dal giornalista Gaspare De Blasi.

La manifestazione al Monumento ai Mille vede la sinergia tra Amministrazione, sigle e l'associazione Giada Lu Ma

A Marsala si celebra il 1° Maggio in
musica: “Sicurezza, il cuore del lavoro”

DANIELE NUCCIO
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Lions Club in Mensa,
concluso il progetto 

Ottanta ragazzi delle terze
classi (sezioni B, E, F e G)
del Liceo Scientifico “Pie-
tro Ruggieri” hanno visitato
i Palazzi Istituzionali. Gui-
dati dagli insegnanti Salva-
tore De Vita, Luigia
Ingrassia, Francesca Indeli-
cato, Giacomo Gentile e
Giovanna Armato, i liceali
si sono dapprima incontrati,
al Palazzo Municipale con
il sindaco Alberto Di Giro-
lamo e con l’Assessore An-
drea Baiata. Al primo
cittadino gli studenti hanno
rivolto una serie di do-
mande sul funzionamento
della macchina burocratico-
amministrativa. Poi visita a
Palazzo VII Aprile dove
sono stati accolti dal Presi-
dente Enzo Sturiano e dai
consiglieri comunali, Aldo
Rodriquez e Linda Licari.

Nuovo guasto alle rete idrica di Mar-
sala. Mentre era in fase di ultima-
zione la riparazione del danno alla

conduttura di via Tunisi, l'Ufficio Tecnico
comunale è dovuto intervenire in via Bue
Morto, nel versante sud del territorio: è la
strada che, da via Mazara, si interna verso

le contrade Berbarello e Bambina. Si tratta
della stessa linea che soddisfa l'approvvi-
gionamento idrico sia nel centro urbano
che nel versante nord del territorio e, pur-
troppo, comporterà il prolungarsi dell'inter-
ruzione della erogazione dell'acqua in
queste zone. In queste ore si attendono ul-

teriori aggiornamenti tecnici per stabilire
quando potrà arrivare l'acqua nelle abita-
zioni. Ma di certo sono già iniziati i primi
problemi per i cittadini. Nelle loro case
l'acqua comincia a scarseggiare ed il con-
siglio è quello di non disperdere troppo il
bene.

Nuovo guasto idrico in via Bue Morto, disagi in Città
CRONACA

E’stato firmato al Complesso San Pie-
tro, il protocollo d’intesa fra il Co-
mune di Marsala e il G55-Comune

di Partanna finalizzato a rafforzare i rapporti
fra le Istituzioni e il mondo del lavoro. A siglare
l’accordo sono stati per il Comune di Marsala
il sindaco Alberto Di Girolamo e per il G55-
Comune di Partanna, il primo cittadino Nicolò
Catania. “Siamo soddisfatti di avere ufficializ-
zato questo accordo con il Comune di Partanna
e in particolare con il G55 Coworking/Fablab
- dichiara il sindaco Alberto Di Girolamo -.
L’esperienza maturata in questo campo dagli
operatori di Partanna, che ringraziamo, ci potrà
tornare utile per dar vita anche nella nostra
Città a delle iniziative finalizzate ad offrire, so-
prattutto ai giovani che si affacciano al mondo

del lavoro, specifici aiuti e in particolare assi-
stenza manageriale e  servizi di networking”.
Diversi gli interventi in programma da parte di
enti ed istituzioni che hanno visto la partecipa-
zione anche di diversi studenti degli Istituti Su-

periori del territorio. “Questo protocollo – sot-
tolinea l’assessore Anna Maria Angileri - ci
consente di attivare iniziative di informazione
rivolte agli studenti e ai docenti delle istitu-
zione scolastiche, al fine di rendere i percorsi
formativi quanto più connessi alle mutevoli
esigenze del mercato del lavoro e di promuo-
vere l’organizzazione di attività di orienta-
mento, seminari e workshop a livello
territoriale, tenuto conto delle prospettive oc-
cupazionali offerte dal territorio. Ci consente,
inoltre, di favorire l’accesso per chi vuole en-
trare nel mondo del lavoro a punti d’informa-
zione riguardanti finanziamenti agevolati”.
Alla manifestazione hanno preso parte anche
rappresentanti del Fab Lab western Sicily e di
Rete Punica. 

Lavoro ed Istituzioni, firmata l'intesa a Marsala

Ulteriori danni dopo i problemi in via Tunisi dove si sta riparando la conduttura 

Nel Complesso San Pietro di Marsala,
il sindaco Alberto Di Girolamo e gli
assessori Andrea Baiata, Clara Rug-

gieri e Salvatore Accardi hanno illustrato
alla stampa le Manifestazioni Garibaldine
2018. Promosse da Amministrazione comu-
nale, Regione Siciliana e FIV, l'organizza-
zione tecnica curata dal Comitato Circoli
Velici Lilybetani si avvale anche del contri-
buto di diversi sponsor. Dall'8 al 13 maggio,
tanti appuntamenti tra sport, eventi culturali

e spettacoli. Venerdì 11 al Monumento ai
Mille la cerimonia di apertura delle Celebra-
zioni per il 158° Anniversario della spedi-
zione di Garibaldi con una veleggiata.
L'evento che caratterizzerà il 3° Trofeo ve-
lico “Challenge Marsala” sarà il Campio-
nato Italiano di Kite Freestyle nella Laguna
dello Stagnone. Il programma si aprirà l'8
maggio con la mostra dei calendari storici
nel Palazzo VII Aprile; tra le iniziative
anche “L'Intitolazione di una Piazza al Sen.

Gen. Giulio Ingianni”, lo spettacolo “Inchie-
sta sulla Spedizione dei Mille” il 10 aprile
al Teatro “Sollima”, il convegno “Le con-
vergenze parallele: Crispi, Garibaldi e l’im-
presa di Marsala” a San Pietro l'11 alle ore
10, la mostra di stampe antiche ”Marsala,
Garibaldi e i Mille” di Mario Arini, la “Sfi-
lata in Costumi d’Epoca (‘800)”, il Raduno
Ferrari Club Palermo” e l'importante conve-
gno storico “Da Crispi alla Grande Guerra”
curato dal Centro Studi Risorgimentali.

Presentate le iniziative delle Manifestazioni Garibaldine
EVENTI Dall’8 al 13 maggio sport, convegni e spettacoli teatrali per il 158° anniversario dello sbarco dei Mille

Irisultati della raccolta differenziata a
Marsala sono importanti e, recentemente,
sono stati riconosciuti dalla stessa Re-

gione Siciliana che ha premiato la nostra città
per essersi classificata al primo posto – tra i
Comuni siciliani con più popolazione – con
il suo 55% di raccolta differenziata. Un trend
positivo e in aumento da un paio d'anni, gra-
zie ad una riorganizzazione del servizio e alla
collaborazione dei cittadini sensibili alle te-
matiche ambientali. L'Amministrazione co-
munale oltre un anno fa ha avviato una
rimodulazione del servizio gestito dalla Ener-

getiKambiente, tenuto conto che una mi-
gliore e corretta differenziazione dei rifiuti
comporta una corposa diminuzione del resi-
duo secco (Rsu). Quest'ultima tipologia, per-
tanto, viene da tempo raccolta solo due volte
a settimana – il martedì e il sabato – con ot-
timi risultati in periferia e nelle borgate; un
po' meno nel centro urbano. “Qui – sottolinea
il sindaco Alberto Di Girolamo –troppo
spesso è stato necessario un terzo passaggio
degli operatori ecologici per raccogliere i
sacchetti di residuo secco arbitrariamente ab-
bandonati, malgrado controlli e sanzioni”. Da

qui l'informativa – comunicata a domicilio a
tutti i residenti nelle zone classificate come
Centro 1, Centro 2 e Centro storico – con la
quale l'EnergetiKambiente rende noto che dal
prossimo 1° Maggio, la raccolta del residuo
secco sarà effettuata solo ed esclusivamente
nelle giornate di martedì e sabato, chieden-
done il puntuale rispetto per non incorrere
nelle previste sanzioni. “E' un invito che ri-
volgiamo a tutti e ai condomini in particolare
– aggiunge il vicesindaco Agostino Licari –
al fine di non vanificare gli sforzi finora com-
piuti”. 

Differenziata, il servizio si uniforma nel territorio
AMBIENTE Nel Centro della città la raccolta del residuo sarà effettutata nei giorni di martedì e di sabato

SCUOLA

RSU Comune, ecco gli eletti

Cinque seggi per la CISL-FP, tre ciascuno a
CSA Regioni Autonomie Locali, CGIL-Fun-
zione Pubblica e UILFPL e uno alla CON-

FSAL-DICCAP. E’ questo il risultato delle elezioni
per l’individuazione dei rappresentanti dei dipendenti
comunali di ruolo e contrattisti RSU per il triennio
2018–2020. Hanno votato 445 dipendenti sui 532.
156 voti sono andati alla lista Cisl, 72 alla CSA, 78
alla Cgil, 88 alla Uil e 35 alla Confsal-Fenal. La più
votata in assoluto è stata Donatella Fiorito (Uil) con
64 preferenze, seguita da Giuseppe Crimi (Cisl) 49 e
Giacomo Barraco (Cisl) 41. Questi tutti gli eletti: Giu-
seppe Crimi, Giacomo Barraco, Dino Di Girolamo,
Giuseppe Indelicato e Giuseppe Magro per la Cisl;
Leonardo Angileri, Raimondo Parrinello e Alberto
Gualtieri per la CSA; Ornella Mezzapelle, Vincenzo
Milazzo e Antonella Occhipinti per la Cgil; Donatella
Fiorito, Nicolina Garaffa e Vito Giacalone per la Uil;
per la CONFSAL-DICCAP Giuseppe Pipitone.

Con il mese di aprile si è concluso il Progetto Lions
Marsala “Tutti noi possiamo fare qualcosa” per
l’anno sociale 2017-2018. Sono state cinque le gior-

nate organizzate da Sonia Bonfanti, presidente Lions con una
delegazione di soci, in accordo con la Mensa fraterna “Gior-
gio La Pira” di Marsala, per la finalità di offrire pasti caldi a
circa quaranta persone in difficoltà economica che ogni
giorno vi si recano. Ciò è stato possibile anche grazie alla
collaborazione di alcune Ditte gastronomiche locali che
hanno fornito i pasti in regime di volontariato nelle giornate
previste. Sono state scelte alcune date significative per tra-
smettere un messaggio di solidarietà: il 24 dicembre, il 1 gen-
naio, il 27 gennaio, il 24 febbraio, il 22 aprile. Un caloroso
ringraziamento va ai ristoranti e produttori di generi alimen-
tari marsalesi che hanno contribuito: Villa Favorita, Trattoria
Garibaldi, L’Arte del pane, Juparanà, Vito ai Canottieri, Oasi
Bar, Pasticceria Alagna. Ad occuparsi della mensa fraterna è
stata sempre la Fondazione San Vito ONLUS che fornisce
gli alimenti, ma per potenziare il servizio occorre aumentare
il numero dei volontari. Il Lions Club di Marsala ha fatto
“qualcosa”, così recita il titolo del progetto, ma certo si può
fare ancora molto e questa iniziativa vuole anche essere un
invito, come ha dichiarato il presidente Bonfanti: “Abbiamo
voluto puntare un riflettore sulla mensa fraterna, siamo con-
vinti che molti marsalesi non sappiamo nemmeno che qui
nella nostra città esiste questa realtà”. Quindi ben vengano
ulteriori aiuti per sostenere questo luogo che è il punto di ri-
ferimento di molte persone bisognose. 

Il “Ruggieri” in
visita al Comune

Si fermeranno per ben 72
ore i circa 500 lavoratori
portuali di tutta la Sicilia
dalla mezzanotte del pros-
simo 3 maggio a sabato 5.
A proclamare l’astensione
dei lavoratori che si occu-
pano delle operazioni por-
tuali, e che causerà disagi in
tutti i porti siciliani, sono i
sindacati di categoria Filt
Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti
nell’ambito della vertenza
sulla cosiddetta autoprodu-
zione, la scelta di alcuni ar-
matori di gestire in proprio
le attività portuali, opera-
zioni di carico e scarico, che
sono di competenza delle
società che operano all’in-
terno degli scali.  In quei
giorni i lavoratori si riuni-
ranno in sit in all’interno di
tutte le aree portuali della
Sicilia. A sostegno della
vertenza regionale è stata
lanciata dai sindacati una
petizione sottoscrivibile on
line, giunta già a 700 firme
in meno di dodici ore.

SINDACATI

Sicilia: sciopero
dei portuali



In sala “Avenger: Infinity War”
Il Cinema Golden ospita il film “Avengers: Infinity War”
per la regia di Joe ed Anthony Russo con Robert Downey
Jr., Chris Hemsworth, Mark Ruffalo, Chris Evans, Scarlett
Johansson. Dalla nascita dell'universo, sei gemme elemen-
tari rappresentano i vari aspetti fondamentali del cosmo e
chi le possedesse tutte raggiungerebbe l'onnipotenza. È que-
sto l'obiettivo di Thanos. Gli Avengers e i Guardiani della
Galassia dovranno cercare di fermarlo. Non sarà così facile.
Il film verrà proiettato alle ore 18.15 ed alle ore 21. Per gli
Over 65 che presenteranno una copia con questo articolo,
ci sarà uno sconto sul prezzo del biglietto.
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TEATRO

La rassegna BaluArte 2018 torna
sabato 28 aprile alle ore 21 e
non domenica come inizial-

mente previsto dal calendario. L'im-
portante appuntamento è con il teatro:
sul palco del Baluardo Velasco di
Marsala, andrà in scena l'attore Giu-
seppe Di Girolamo con un personale
ed intimo “l'Adamo Incatenato” del
poeta-drammaturgo italo-francese
Gianni Hott che negli anni è stato
portato in scena dal regista e direttore
della rivista “Sipario”, Mario Mattia
Giorgietti. Sabato sera il lavoro del-
l'attore marsalese vedrà la regia di
Salvo Ciaramidaro che ha diretto Di
Girolamo con la sua Teatron in di-
verse rappresentazioni teatrali: “E' un

riconoscimento per un attore che me-
rita e che arriva al suo primo lungo ed
impegnativo monologo – afferma il
regista -. E' una prova d'arte rilevante
perchè l'attore reciterà intrappolato e,
per non appiattire il lavoro, abbiamo
lavorato sulla timbrica, sulla mimica
e sui toni”. “L'Adamo Incatenato” è
un testo contemporaneo, divertente e
sagace, sull'eterna guerra tra i sessi.
Con un colpo di scena teatrale, la
compagna di vita, Eva, convince
Adamo a farsi incatenare con una
scusa allettante ed intrigante. Ma
dopo averlo usato come strumento di
piacere, Eva abbandona Adamo a se
stesso. Dopo giorni e giorni di attesa,
nel suo delirio, Adamo comincia a

prendere coscienza e ammette il suo
egoismo di maschio dominante.
“Vengo da un periodo non facile,
stressante. Però mi ha aiutato ad af-
frontare il deliridio di quest'uomo che
vive momenti di sconforto e aliena-
zione, che crede di aver fatto mate-
rialmente tutto per la sua donna che
ama, ma in realtà lei gli farà scoprire
quanto maschilista sia la società in
cui lui è nato ed è cresciuto dive-
nendo uomo”. Lo spettacolo andrà in
scena nello spazio teatrale del Ba-
luardo Velasco di via Frisella, 27
(Largo Giaconia) a Marsala. Sponsor
della rassegna, le Cantine Caruso &
Minini. Ingresso soci: 10 euro.

Baluardo: stasera l'Adamo Incatenato con Peppe Di Girolamo
L'attore marsalese per la regia di Salvo Ciaramidaro si troverà imbrigliato nella “guerra dei sessi”

Si conclude a Marsala la
lunga tournée di “Alan
e il mare”, iniziata a

maggio dello scorso anno
al Teatro Verdi di  Milano.
Una storia forte quella scritta
da Giuliano Scarpinato, gio-
vane regista e drammaturgo.
Il piccolo Alan Kurdi, ricon-
segnato esanime dalle
onde diventa paradigmatico

rispetto al dramma di milioni
di migranti morti annegati
durante la fuga. L’Ammini-
strazione comunale di Mar-
sala ha acquistato lo
spettacolo aggiungendolo
alla programmazione teatrale
2017/2018. Insieme a Salva-
tore Inguì dell’Associazione
Libera, sono state coinvolte
le realtà del territorio che si

occupano, a vario titolo, dei
migranti. Per assicurare la
partecipazione allo spetta-
colo ad una delegazione  di
profughi è stata scelta la for-
mula del “Biglietto sospeso”:
un gesto di concreta solida-
rietà. Lo spettacolo di do-
mani, 29 aprile, al Teatro
Impero, ore 18, sarà prece-
duto da un momento di con-

divisione con il territorio con
le "prove aperte" di domani
(ore 17,30): un incontro la-
boratoriale per gli appassio-
nati. Sul palco Michele
Degirolamo e l'attore marsa-
lese Federico Brugnone; in
video Elena Aimone. Assi-
stente alla drammaturgia
Gioia Salvatori. 

All'Impero domani in scena “Alain e il mare”

La Libreria Mondadori di Marsala, attenta anche
a sostenere la musica con una buona scelta di di-
schi, accoglie nel suo storico punto vendita di

Piazza della Repubblica, l'album “Luigi”, intimo omag-
gio a Tenco del chitarrista Armando Corsi e della com-
pianta voce ligure Roberta Alloisio. L'album, prodotto
da Raffaele Abbate per la OrangeHomeRecords, casa
discografica ligure, contiene 13 brani più una dedica che
Giorgio Gaber riservò all’amico negli anni ’80; chicche
come “La Ballata del Marinaio” e “Io sì”, in cui Corsi
suona la chitarra di Tenco, gentile omaggio della fami-
glia, ma anche una versione per il mercato estero di
“Ciao amore ciao” che prevedeva la parola “piangendo”
al posto di “sognando”, modifica imposta per l’esibi-
zione al Festival di Sanremo. Il disco contiene i brani
più noti del cantautore tristemente scomparso assieme
a testi meno comuni come “Un'ultima carezza”, e in
“Un giorno dopo l'altro” si può risentire il fischiettio ori-
ginale di Tenco. Assieme a “Luigi”, alla Libreria Mon-
dadori si può trovare una selezione del catalogo di dischi
prodotti dalla OrangeHomeRecords: l'album “Modir
Min” di Sabrina Napoleone dimostra che il cantautorato
è donna, muovendosi tra il teatro-canzone, il post punk
e la poliedricità della new wave; “Sottopelle-Sottoterra”
l'album del cantautore Gioacchino Costa, si porta alle
spalle la scuola genovese e una buona dose di folk e bal-
lad dalle sonorità americane; “Pensieri Verticali” di Ste-
fano Barotti, mostra un cantautorato raffinato ma ironico
con un sound di respiro internazionale. Ad accompa-
gnarli, all'interno del punto Mondadori di Marsala,
anche l'ultimo album del trombettista Andrea Paganetto:
“Nove” è un jazz d'avanguardia contaminato ma rispet-
toso della tradizione con diversi importanti ospiti della
scena blues e jazz italiana. 

Alla Mondadori il disco
“Luigi” di Corsi-Alloisio

Nella libreria gli album targati OrangeHomeRecords

La viticoltura che domina il paesaggio agrario marsalese ha fatto scomparire
una serie di altre coltivazioni che nel passato erano praticate nel nostro terri-
torio. Di alcune di esse tuttavia rimane traccia nella documentazione d’archi-

vio e in detti proverbiali e tradizioni che sono giunti fino a noi. È il caso della
coltivazione del lino. Ancora qualche anziano ricorda il detto «A San Martinu / favi
e linu / s‘un su nati / su siminati», dal quale apprendiamo che il lino veniva seminato
al più tardi a novembre. Più noto e diffuso è il proverbio «Passari i guai di lu linu»,
passare, vivere i guai del lino, ossia, per dirla col Mortillaro, «patire noie, triboli e
avversitudi immense». Ma quali erano i “guai” che doveva passare il lino? Salvatore
Salomone Marino, uno studioso ottocentesco di tradizioni popolari siciliane, ce lo
ricorda in maniera molto efficace: «Seminato dopo le piogge invernali, il lino prova
mentr’è ancor tenerello i rigori del verno. Ristorato appena col sole delle prime belle
giornate del marzo, vedesi annittatu, separato cioè dalle erbe … Poi, quando ha già
in aprile e maggio fatto pompa de’ suoi simpatici fiorellini e vede giunti a maturità i
suoi semi, ecco la ruvida mano del villico che lo sbarbica (lu scippa) dalla nutrice
terra, lo lega a mannelle che restano per due giorni dardeggiate da’ raggi solari, e lu
‘turra, cioè: lo dispone in bica a mo’ di torre circolare. E trova riposo e relativa pace
per due mesi: ma con l’agosto, appena il ricolto del grano è finito, cominciano le sue
tribolazioni maggiori. Il villico viene a guastare la torre (sturrari); a colpi di mazza
cava i semi da le mannelle (sdisimenza), e queste riunisce a dieci a dieci per farne i
mazzi, che porta immediatamente al gorgo del fiume, o al lago. Nell’acqua ei lo
lascia a macerare per tre dì circa; per altrettanti lo fa asciugare al sole; poi lo maciulla,
lo rilega a mazzi e se lo porta a casa. Ma tutt’altro che finita è la sequela de’ guaj.
Due scarsi mesetti di riposo, e viene la scotolatura (spatuliata), con nuovo rilega-
mento a pisa; poi la scardassatura (cardata), con la divisione in pennecchi (manni) e
stoppa; poi la filatura, e la riduzione, mercè l’annaspatojo, a morsu, ossia matassa di
dieci matasse. E questi morsi bisogna che subiscano la cura, una cura lunga, faticata,

angosciosa: immollati nel fiume ripetutamente, e ripetutamente battutti con mazza
sur una pietra; infornati consparsi di cenere, e risciacquati (sbrumati) ed esposti al
sole alternativamente; bolliti con lascivia, e risciacquati e riesposti al sole daccapo…
ed in fine incanellati, orditi sul telajo, imbozzimati, tessuti. Quante travagliate vi-
cende, quanti dolori e tormenti prima che il lino pigli la forma di tela! Ed ancora
sotto il nuovo aspetto, per garantire e ornare il corpo dell’uomo, non gli tocca a subire
tagli e punture e cincischi e imbratti di ogni sorta? E per ultimo, logorato dagli anni,
ridotto a brandelli e filacce, va a finire tra gl’ingrassi della terra o alla cartiera o, peg-
gio ancora, su le piaghe, degl’infermi!». Ce n’è abbastanza per far diventare prover-
biale la lavorazione del lino! Nell’Archivio storico comunale si trovano frequenti
riferimenti alla coltivazione di questa pianta tessile. Tra i bandi ordinari che gli am-
ministratori comunali (giurati) normalmente emanavano a settembre all’inizio del
loro mandato ce ne sono due che riguardano proprio la lavorazione del lino, ritenuto
responsabile di ammorbare l’aria e di provocare malattie. Il primo vieta agli ortolani
e ai giardinieri di mettere nei fiumi e nelle vasche (gebbie) «lino per abonarsi stanti
che detti aqui da poi infettano li herbi domestici et arbori et vanno a dannificari li
corpi humani et il bestiami». Il secondo bando vieta di “ammazzari linu … dentro la
città eccetto in li mura circumcirca la città», ossia vieta all’interno della città di ma-
ciullare il lino per liberarlo della materia legnosa. Nell’economia del passato, nella
quale non si buttava nulla, anche il seme del lino, la “linusa”, trovava una sua utiliz-
zazione nella medicina popolare. Per gli ascessi molari si faceva uso degli impacchi
di linusa: i fiori del lino bollito, caldi e avvolti in un panno bianco, venivano poggiati
sulla parte gonfia del viso, sotto cui covava l'ascesso. I cataplasmi di linusa venivano
utilizzati, invece, per curare la polmonite e le bronchiti. I semi del lino venivano pe-
stati e l'impiastro ottenuto veniva applicato ben caldo sulle spalle. Vogliamo terminare
questa nota con una bella ottava di Nino Martoglio, intitolata Tidda, nella quale il
poeta si dice disposto a sopportare i «guai di lu linu» pur di stare accanto alla donna
amata: Ju patirria li guai di lu linu, / tagghiatu tuttu, poi stisu a lu chianu, / poi maz-
ziatu e fattu finu finu, / senza ca nni ristassi un filu sanu; / poi fattu matapolla e mu-
sulinu, / poi fazzulettu, pri li vostri manu; / d'accussì sulu vi staria vicinu / e no ca
v'è guardari di luntanu!

MEMORABILIARUBRICHE

Passari i guai di lu linu
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it
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A Maggio il X Raduno Nazionale Vespa
“Città di Marsala” nel Lungomare Boeo
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INIZIATIVE Il 5 e 6 Vespa Club ha organizzato giri turistici in tutto il territorio

Il X Raduno Nazionale Vespa
“Città di Marsala” si terrà il 5 e 6
maggio nel Lungomare Boeo. La

manifestazione – organizzata dal
Vespa Club di Marsala e dal Vespa
Club Italia – vedrà anche una tappa del
Campionato Turistico Nazionale e
gode del patrocinio del Comune lily-
betano. Questo il programma di
eventi: apertura iscrizioni e consegna

gadget con visita al centro storico di
Marsala; alle 10.30 partenza per giro
turistico; alle 11.30 visita alle Cantine
Florio con degustazione; alle 13 ri-
presa del giro turistico; ore 13.30
pausa pranzo al Caseificio Impiccichè;
alle 15.30 nuovo giro; alle 16.30 visita
itinerante nella Laguna dello Sta-
gnone; ore 19 aperitivo al tramonto;
ore 21.30 cena presso una trattoria ti-

pica. Domenica 6 maggio invece, alle
9 l'apertura delle iscrizioni e cola-
zione; alle 10 partenza per la sfilata
lungo le vie del territorio; alle 11 visita
guidata al Museo archeologico Lili-
beo, per ammirare la Nave Punica e le
esposizioni storico-artistiche; alle 13
ripresa del giro turistico; alle 13.30
pranzo al Delfino con premiazione e
saluti ai partecipanti.  

La notte è fatta per dare consigli...
ma il buio, che c’entra?

LETTERE

E' da venerdì 20 aprile che tutto il quartiere è in queste pessime condi-
zioni. La via Dante Alighieri, via Porfirio, via E. del Giudice (dove è
insediato il comando dei Vigili Urbani, con i relativi mezzi parcheg-

giati in strada e dove tempo fa è stata rubata e poi bruciata una loro auto),
via Oberdan, via A. Saffi, parte delle via Salemi e tante altre strade limitrofe.
Un ritornati al passato, una volta si camminava con le torce o candele e
adesso con la luce dei telefonini. Per accedere alle proprie attività e alle abi-
tazioni bisogna farsi luce con i pochi mezzi a disposizione. Senza contare i
rischi che si va incontro con queste condizioni, sia di investire che di essere
vestito, ma anche di finire dentro una “voragine stradale”, dato che ormai
le nostre strade non hanno più semplici buche, per non trascurare il fattore
rischio aggressione. In questa settimana sono state fatte varie segnalazioni
ai vari organi competenti, ma ad oggi nessuna novità o soluzione trovata.
Persino, quando le varie segnaletiche, dei lavori in corso senza una adeguata
illuminazione erano in mezzo alla strada, è stato fatto niente. Per capire, ma
cosa dobbiamo fare per avere una adeguata illuminazione e un manto stra-
dale efficiente? Eppure non le nuove imposte comunali, queste spese sono
a nostro carico. Come paghiamo i servizi per non avere i servizi?

Filippo Ferro

[ Ammazziamoli ] - Il deputato leghista si dichiara favo-
revole al ripristino della pena di morte e così argomenta
la sua posizione:”Sono convinto che il principio della
morte non eliminerà la criminalità (un vero liberal n.d.r.)
ma almeno la società non dovrà accollarsi gli oneri del
mantenimento di un esercito di ergastolani irrecuperabili.
L’ergastolo è un lusso che l’Italia non può permettersi”.
Avevamo sentito molta gente esprimersi a favore della
pena capitale per ragioni,diciamo così, giuridiche, ma
nessuno aveva mai invocato la pena di morte per motivi
economici. Insomma dovremmo ammazzare tutti gli er-
gastolani perché il minestrone e la branda che lo stato
passa loro sono una spesa insopportabile. On. Borghezio
si sbaglia: dobbiamo proporre anche l’assassinio di certi
condannati a trent’anni. Se uno, poniamo, ha sessanta
anni e deve ancora farne altri trenta di galera, che cosa

lo teniamo a fare in prigione fino a novanta con quello
che costa la verdura? Non sarebbe più economico sop-
primerlo sulla settantina? Ma c’è un caso ancora più
grave, economicamente parlando, ed è il caso di un er-
gastolano il quale dopo una ventina di anni di peniten-
ziario venisse riconosciuto innocente. E’ già accaduto.
Ebbene, egli ha mangiato e dormito a sbafo durante tanti
anni di prigione, che non gli era dovuta. Lo Stato lo ha
mantenuto per un lunghissimo tempo in cui, se non fosse
stato incarcerato, avrebbe vissuto a proprie spese. Che
facciamo? Gli imponiamo il rimborso o non era meglio
accopparlo subito dopo la sentenza? Ci pare di capire
che il deputato leghista, nel suo animo economico e gen-
tile, sia per questa seconda soluzione. Onorevole , ci scu-
serà,  ma noi siamo convinti che se l’essere ebete fosse
un delitto, Ella sarebbe un delitto perfetto. 

Tre giovani atleti del Marsala
Futsal al “Torneo delle regioni”

CALCIO A 5 I ragazzi di coach Zinna hanno onorato la competizione cedendo solo ai quarti

Si è svolto nei giorni scorsi a Perugia la 57esima
edizione del “Torneo delle regioni” al quale ha
partecipato anche la Rappresentativa Siciliana

con la categorie juniores, allievi e giovanissimi. I ra-
gazzi di coach Zinna hanno onorato al meglio la com-
petizione cedendo solo ai quarti di finale per 6-2 contro
i campioni in carica della Rappresentativa Laziale. I si-
ciliani sono rimasti in partita solo un tempo per poi crol-
lare definitivamente nella ripresa. I compagni più
piccoli, invece, non sono riusciti a superare la fase a gi-
roni dopo la sconfitta subita con l’Emilia Romagna. I
colori lilybetani sono stati ben rappresentati da Giulio
Pellegrino e Gabriele Foderà, nella categoria giovanis-
simi, e Paolo Patti tra i più grandi. Soddisfacenti le pre-
stazioni dei marsalesi, Paolo Patti, con gli allievi,è stato
utilizzato spesso in corso d’opera, idem il compagno
Gabriele Foderàcon i giovanissimi. Un plauso per Giu-
lio Pellegrino, schierato come titolare in porta con  i

giovanissimi. Per i tre giovani portacolori azzurri si è
trattata della prima esperienza in una manifestazione e
vetrina così importante. Nonostante le rispettive Rap-
presentative non sono riuscite a giungere tra le finaliste
del Torneo, i giovani calciatori del presidente Tumba-
rello hanno accresciuto il oro personale bagaglio tec-
nico-tattico. Non è stata, comunque, la prima volta che
i giovani del Marsala Futsalsono stati selezionati dai
tecnici federali. Infatti, era già successo in passato con
Gabriele Pellegrino per la juniores e lo scorso anno con
Giuseppe Seccia per i giovanissimi. Sintomo questo che
negli anni la società lilybetana ha sempre avuto a cuore
la crescita e la formazione dei giovani. Ricevere questa
attenzione da parte dei tecnici della Rappresentativa re-
gionale  non può che inorgoglire tutto lo staff dirigen-
ziale del Marsala Futsal e, soprattutto, gli stessi giovani
per l’impegno che mettono in campo, suscitando l’in-
teresse di chi li osserva. 


